
 
 

 

N. 35, Aprile 2020 

In collaborazione con: 

INTRODUZIONE 

 

In questo Numero di “Professioni in Europa” (n. 35 - aprile 2020) si propone una rassegna delle ultime novità in tema di politiche, 

raccomandazioni e decisioni delle istituzioni europee. L’emergenza da COVID-19 e le misure di protezione connesse hanno in parte 

rallentato l’attività pubblica delle istituzioni europee (Commissioni del Parlamento, riunioni del Consiglio, attività della 

Commissione), che operano ormai per lo più in teleconferenza. Dall’inizio dell’emergenza sanitaria, le attività si sono concentrate 

sullo studio di politiche e misure di contenimento e contrasto agli effetti economici e sociali dell’epidemia.  

In questo mese l’operato delle Istituzioni si è concentrato comprensibilmente sulla gestione dell’epidemia, segnaliamo in 

particolare l’approvazione da parte della Commissione Europea degli aiuti di stato previsti dall’Italia a sostegno delle attività 

economiche ed in particolare di professionisti e PMI. La Commissione ha inoltre adottato la strategia di investimento a contrasto 

degli effetti depressivi dell’epidemia sull’economia. Contestualmente, sono state pubblicate le linee guida indirizzate agli Stati 

Membri per facilitare lo spostamento nel territorio europeo dei lavoratori dei settori economici essenziali.  

Al fine di supportare le misure di didattica a distanza, inoltre, la Commissione ha patrocinato la “Settimana europea della 

programmazione”, articolata in tre webinar disponibili online, attraverso i quali esperti informatici hanno fornito il loro supporto 

agli insegnanti e i tutor di tutta Europa nell’organizzazione di classi e workshop online.  

L’eurodeputata Evelyn Regner ha lanciato un accorato appello alle istituzioni e agli Stati Membri in merito al fenomeno crescente 

della violenza di genere, che durante l’epidemia ha registrato un aumento dei casi denunciati pari ad un terzo. 

La raccolta di notizie si chiude con la pubblicazione redatta dalla Commissione e dall’Agenzia Europea per i medicinali sul tema del 

quadro normativo applicabile durante l’emergenza covid e le flessibilità rese possibili per le industrie farmaceutiche in tale contesto. 

 

Il Team Editoriale.
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CHI SIAMO 

 

Guida alla lettura 

 

Per rendere più chiara e fruibile la newsletter, CBE ed AdEPP 

hanno deciso di introdurre alcuni strumenti per facilitare la 

lettura. Troverete, dunque, a lato delle notizie e dei bandi, dei 

simboli grafici che identificano il settore cui si riferisce l’articolo o 

il bando, permettendo così al professionista di individuare con 

facilità gli elementi dell’informativa che possono essere di suo 

particolare interesse. L’utilizzo di questi simboli non intende e 

non può essere esaustivo, bensì meramente indicativo di ambiti 

professionali sufficientemente ampi. La suddivisione proposta è 

la seguente: 

 

Ambito Legale 

 

Ambito Giornalistico 

 

Ambito Medico 

 

Agricoltura e rurale 

 

Ambito Scientifico 

 

Economia e Imprese 

 

Ambito tecnico 

 

Qualora non fosse presente alcuno dei simboli presentati, la 

notizia o il bando possono essere di interesse per tutti i 

professionisti oppure non hanno una particolare connotazione 

settoriale. Ove possibile, verrà indicata chiaramente l’eleggibilità 

dei professionisti oppure a quale altra categoria si rivolga la 

specifica misura o bando che viene presentato. CBE è comunque 

a disposizione per ogni chiarimento o approfondimento. 

I contenuti della newsletter sono soggetti alla normativa vigente 

sul diritto d’autore. Si prega di non utilizzare i contenuti 

dell’informativa senza citarne la fonte o l’autore (quando non 

specificato, CBE). 
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NOTIZIE DALL’EUROPA 

 

Coronavirus Response Investment Initiative Plus: nuove 

azioni per mobilitare investimenti e risorse essenziali 

Il 2 aprile è entrata in vigore la versione estesa dell’Iniziativa di 

investimenti di risposta al coronavirus: la Coronavirus Response 

Investment Initiative Plus (CRII+). Il nuovo pacchetto integra 

l'iniziativa precedente, introducendo misure aggiuntive di 

flessibilità nell’utilizzo dei fondi strutturali non utilizzati dagli Stati 

membri. Le nuove misure consentono: 

• La possibilità di trasferimento tra i tre fondi della 

politica di coesione (Fondo europeo di sviluppo 

regionale, Fondo sociale europeo e Fondo di coesione); 

• Possibilità di trasferimenti tra le diverse categorie di 

regioni; 

• Maggiore flessibilità in materia di concentrazione 

tematica; 

• Un tasso di cofinanziamento dell’Unione Europea del 

100% per i programmi della politica di coesione, 

consentendo pertanto il pieno finanziamento con fondi 

Europei per le misure relative alla crisi. 

• Il nuovo pacchetto CRII+ semplifica inoltre le fasi 

procedurali legate all'utilizzo degli strumenti finanziari 

e all'audit. 

Inoltre, CRII+ modifica le regole del Fondo europeo per gli aiuti 

agli indigenti (FEAD). Sarà possibile, per esempio, fornire aiuti 

alimentari, assistenza materiale di base così come 

l'equipaggiamento protettivo attraverso buoni elettronici. Inoltre, 

sarà possibile finanziare le misure al 100% per l'anno contabile 

2020-2021. 

La nuova versione dell’Iniziativa di investimento modifica anche i 

meccanismi del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

(FEAMP) consentendo una riassegnazione più flessibile delle 

risorse finanziarie nell'ambito dei programmi operativi e la 

modifica degli stessi. 

Contesto: 

Il 1° aprile è entrata in vigore la prima versione dell’iniziativa di 

investimenti di risposta al coronavirus dell’Unione Europea. In 

aggiunta ai 37 miliardi di euro stanziati a copertura dei costi 

sostenuti dall’assistenza sanitaria, dai servizi alla collettività, 

programmi per l'occupazione a breve termine e di sostegno alle 

PMI, otto miliardi di immediata liquidità, provenienti dai fondi 

strutturali non spesi durante l’annualità 2019. L’iniziativa 

garantisce inoltre agli Stati Membri una maggiore flessibilità nel 

trasferimento di fondi tra i diversi programmi della politica di 

coesione. La terza ed ultima componente della prima versione 

dell’iniziativa di investimento è l’estensione del campo di 

applicazione del Fondo di solidarietà dell'UE. 

In seguito alla ricezione di oltre 200 domande di chiarimento e di 

consulenza ricevute dalle autorità nazionali in merito alla 

gestione delle misure di risposta alle crisi previste dal CRII, la 

Commissione si è consultata con gli Stati Membri, con il 

Parlamento Europeo ed i settori interessati. Il risultato di queste 

consultazioni è il secondo pacchetto di riforme Coronavirus 

Response Investment Initiative Plus (CRII+). 

 

Coronavirus: La Commissione presenta una guida pratica 

per garantire la libera circolazione dei lavoratori cruciali 

Il 30 aprile la Commissione ha pubblicato una raccolta di linee 

guida indirizzate ai lavoratori che esercitano attività essenziali, 

per garantirne la mobilità all’interno dell’Unione Europea.  

Le linee guida muovono dalla constatazione del rallentamento 

negli spostamenti dei c.d. “lavoratori critici” a causa dei divieti e 

controlli alle frontiere imposti dagli Stati membri, al fine di 

limitare la diffusione del coronavirus. Mentre sarebbe opportuno 

che questi lavoratori raggiungessero al più presto e senza ostacoli 

le proprie destinazioni.   

Nelle linee guida si identifica un elenco non esaustivo di lavoratori 

che esercitano professioni cruciali e per i quali la libera 

circolazione nell'UE è considerata essenziale; tra questi non solo 

coloro che lavorano nel settore sanitario e alimentare, ma anche 

coloro che operano in altri servizi necessari quali: l'assistenza 

all'infanzia, l'assistenza agli anziani e il personale cruciale per i 

servizi di pubblica utilità. 

La Commissione esorta pertanto gli Stati membri a stabilire 

procedure specifiche per garantire il passaggio in sicurezza di tali 

categorie di lavoratori frontalieri. 

Oltre a queste categorie specifiche di lavoratori, le linee guida 

invitano gli Stati membri a consentire il passaggio alle frontiere ai 

lavoratori frontalieri, qualora il lavoro nel settore interessato sia 

ancora consentito nello Stato membro ospitante. In questo modo 

sarebbero garantiti i diritti dei lavoratori frontalieri e di quelli 

nazionali in egual misura. 

In particolare, per rispondere alla carenza di lavoratori agricoli 

stagionali, la Commissione esorta gli Stati a scambiarsi 

informazioni sulle diverse esigenze e a stabilire procedure 

specifiche per garantire un passaggio agevole delle frontiere per 

questi lavoratori. 

 

https://ec.europa.eu/regional_policy/en/newsroom/news/2020/04/04-02-2020-coronavirus-response-investment-initiative-plus-new-actions-to-mobilise-essential-investments-and-resources
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/newsroom/news/2020/04/04-02-2020-coronavirus-response-investment-initiative-plus-new-actions-to-mobilise-essential-investments-and-resources
https://www.europarl.europa.eu/sed/doc/news/flash/23581/COM_COM(2020)0138_IT.pdf
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&furtherNews=yes&newsId=9630
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&furtherNews=yes&newsId=9630
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La Commissione europea aiuta gli insegnanti con soluzioni 

digitali per l'apprendimento a distanza 

La Commissione europea sostiene la EU Code Week e la Digital 

Skills and Jobs Coalitions per fornire agli insegnanti in tutta 

Europa strumenti di didattica agili ed in grado di adattarsi alle 

nuove esigenze degli Stati membri. 

La Code Week europea, normalmente, è dedicata a portare la 

programmazione e il pensiero computazionale nelle vite 

quotidiane di persone, studenti e aziende. Quest’anno è stata 

volta a sostenere insegnanti e tutor nelle sfide poste dalla 

sospensione dell’attività scolastica.  

Attraverso una serie di webinar, il team della EU Code Week ha 

condiviso con il pubblico le migliori pratiche per affrontare le 

nuove restrizioni di distanziamento sociale legate al coronavirus. 

Attraverso tre webinar, gli insegnanti hanno l’opportunità di 

ricevere consigli e idee su come creare classi remote, condividere 

piani di lezione su programmazione, robotica e altro ancora 

sempre a distanza. Sono stati organizzati tre webinar, disponibili 

sul blog e sul canale YouTube della EU Code Week. 

Tutte le organizzazioni attive nella promozione delle competenze 

digitali in Europa hanno l’opportunità di diventare membri della 

Digital Skills and Jobs Coalitions, per contribuire a implementare 

azioni di diverso tipo volte a superare il divario di competenze 

digitali nell’Unione. 

 

Coronavirus: La Commissione invita gli Stati 

membri a ottimizzare l'offerta e la disponibilità 

di medicinali 

La pandemia da Covid-19 ha messo in luce le difficoltà incontrate 

nel garantire la fornitura dei medicinali essenziali negli Stati 

membri e l'impatto che un tale focolaio può avere sulla catena di 

approvvigionamento dei medicinali nell'UE. Pertanto, l’otto aprile 

la Commissione Europea ha diramato un comunicato agli Stati 

membri per incentivare l’ottimizzazione dell’offerta di medicinali.  

Gli orientamenti della Commissione si concentrano sulla fornitura, 

l'assegnazione e l'uso razionali di medicinali vitali per il 

trattamento dei pazienti con coronavirus, nonché di medicinali 

che potrebbero venire a mancare proprio a causa della pandemia. 

Le azioni proposte dovrebbero consentire un approccio più 

coordinato in tutta l'UE, preservando l'integrità del mercato unico 

e tutelando la salute pubblica. I principi cui gli Stati membri sono 

invitati a fare riferimento sono: solidarietà (revoca dei divieti e 

restrizioni all'esportazione, disponibilità di medicinali essenziali 

negli ospedali e nelle farmacie, non accumulo di scorte nazionali); 

rifornimento costante (aumento e riorganizzazione della 

produzione, monitoraggio delle scorte e della capacità di 

produzione, coordinamento domanda e offerta);  promozione 

dell’uso ottimale dei farmaci negli ospedali (protocolli 

ospedalieri riadattati o ad hoc per prevenire l'uso eccessivo di 

medicinali, possibilità di prorogare le date di scadenza dei 

farmaci); ottimizzazione delle vendite nelle farmacie per evitare 

l'accaparramento (introduzione di restrizioni sulle vendite di 

medicinali a rischio di esaurimento, limitazione provvisoria delle 

vendite online di medicinali essenziali).  

L’EMA (Agenzia europea del farmaco) ha monitorato 

l’andamento della domanda di farmaci nei paesi dell’Ue e ha 

identificato i farmaci maggiormente a rischio di esaurimento sia a 

causa dell’aumento della domanda sia a causa delle restrizioni 

all’esportazione da parte dei paesi non Ue.  

Le linee guida allegate indicano, quindi, l’approccio da tenere per 

un coordinamento nell'uso razionale di farmaci essenziali per il 

trattamento dei pazienti affetti da coronavirus e di quei farmaci il 

cui approvvigionamento potrebbe essere a rischio a causa della 

pandemia. 

 

Coronavirus: Squadre mediche dell'UE dispiegate 

in Italia 

Il 7 aprile il Meccanismo di Protezione Civile dell’Unione Europea 

ha inviato un'equipe di medici e infermieri provenienti da 

Romania e Norvegia, unitamente a 3.000 litri di disinfettante 

donato dall’Austria, nelle città di Milano e Bergamo per sostenere 

il personale sanitario italiano impegnato nell’emergenza covid19.  

L’Italia ha, inoltre, attivato il sistema satellitare Copernicus per 

mappare le strutture sanitarie e gli spazi pubblici per tutta la 

durata dell’epidemia. 

Contesto: 

Il 6 aprile, l’Italia ha ricevuto ha ricevuto una consegna di 

dispositivi di protezione individuale coordinata dal Centro di 

coordinamento per gli interventi di emergenza dell'Unione 

Europea. 

Il Centro di coordinamento degli interventi di emergenza è il 

cuore del meccanismo di protezione civile dell'UE e coordina la 

fornitura di assistenza ai paesi colpiti da catastrofi. Il centro funge 

da centro di coordinamento tra tutti gli Stati membri dell'UE e gli 

altri sei Stati partecipanti, il Paese colpito e gli esperti di 

protezione civile ed enti umanitari. 

 

Aiuti di Stato: La Commissione approva il regime 

italiano di garanzie a favore dei lavoratori 

autonomi, delle PMI e delle mid-cap colpite dall'epidemia 

di coronavirus 

Nell’ambito del quadro temporaneo degli aiuti di Stato, il 14 aprile 

la Commissione ha approvato regime di aiuti previsto dall’Italia a 

sostegno dei lavoratori autonomi e delle piccole e medie imprese. 

Il regime prevede l’erogazione da parte degli enti finanziari di 

garanzie di Stato sui prestiti per gli investimenti e per il capitale di 

esercizio o la rinuncia, da parte degli enti stessi, alla commissione 

applicabile alle garanzie concesse. Potranno beneficiare del fondo 

di garanzia i lavoratori autonomi e le imprese con meno di 499 

dipendenti, danneggiate dalla pandemia Covid-19. 

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/european-commission-helps-teachers-digital-solutions-remote-learning
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/european-commission-helps-teachers-digital-solutions-remote-learning
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/digital-skills-jobs-coalition
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/digital-skills-jobs-coalition
https://blog.codeweek.eu/
https://www.youtube.com/channel/UCw30ZaWtCvGb4yudW6tCXAA
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/digital-skills-jobs-coalition
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_622
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_622
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_622
https://ec.europa.eu/info/files/guidelines-optimisation-supply-medicines-during-covid-19-outbreak_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_613
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_613
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_656
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_656
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_656
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_656
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Nell’ambito del quadro temporaneo, la Commissione ha inoltre 

approvato il regime italiano di garanzie a sostegno dell'economia 

in caso di epidemia di coronavirus. La misura di garanzia si applica 

ai nuovi prestiti concessi dalle banche a sostegno delle imprese 

colpite dall'emergenza del coronavirus per finanziare nuovi 

investimenti e ad integrazione del capitale di 

esercizio. 

 

I cluster industriali uniscono le forze per combattere il 

coronavirus 

La European Cluster Collaboration Platform (ECCP), un progetto 

finanziato dal Programma COSME della Commissione, ha appena 

lanciato una nuova pagina web per affrontare le sfide poste da 

Covid-19. Tale piattaforma ha lo scopo di facilitare l'interazione 

tra i cluster industriali e consentire uno scambio rapido di 

informazioni. Contestualmente, la Commissione Europea, con 

l'aiuto della ECCP, ha lanciato un appello per la produzione di 

forniture mediche che ha portato a 1.100 offerte da parte di 

aziende di tutta Europa. 

Contesto: La European Cluster Collaboration Platform è un 

progetto nato con lo scopo di creare un unico punto di accesso 

alle informazioni per l'industria sulle azioni e le decisioni prese 

dalla Commissione europea e dagli Stati membri dell'UE che 

hanno un impatto sul mercato interno. 

 

Oneplanetcrowd raccoglie 1 milione di euro di 

finanziamenti per la crescita dal Fondo europeo per gli 

investimenti 

Il 9 aprile il Fondo Europeo per gli Investimenti (FEI) ha 
annunciato che la piattaforma di Crowdlending1 Oneplanetcrowd 
ha attratto 1 milione di euro di finanziamenti per la crescita del 
Fondo stesso che ha l’obiettivo di sostenere l'imprenditoria 
sociale. Per sviluppare ulteriormente la piattaforma e 
incrementare il tasso di crescita, Oneplanetcrowd ha attratto 
finanziamenti attraverso lo strumento "Investimenti per 
l'occupazione e l'innovazione sociale" del Programma per 
l'Occupazione e l'innovazione sociale dell'UE, che prevede un 
prestito agevolato della durata di otto anni. Come risultato 
dell’operazione, il capitale proprio richiesto è stato rafforzato, in 
quanto tutti gli azionisti hanno convertito i prestiti convertibili in 
essere in azioni, e gli investitori esistenti hanno acquistato da 
Oneplanetcrowd ulteriori certificati azionari. 
Contesto: Oneplanetcrowd mette in contatto imprenditori 
innovativi e investitori interessati a progetti pionieristici per 
accelerare insieme la transizione verso un'economia sostenibile. 
Oneplanetcrowd è stato uno dei primi pionieri nei Paesi Bassi a 
creare una piattaforma di crowdfunding ed è ora una delle 
piattaforme più importanti del paese.  
Nell'ambito del Programma per l'Occupazione e l'innovazione 
sociale (EaSI 2014-2020), la Commissione europea sostiene la 
microfinanza (prestiti fino a 25.000 euro) e il finanziamento 
dell'imprenditoria sociale con l'obiettivo di aumentare l'accesso 

 
1 Il peer-to-peer lending, abbreviato anche come P2P lending, o anche 
crowdlending, è la pratica di prestare denaro a privati o imprese 
attraverso servizi online che abbinano i prestatori ai mutuatari. 

alla microfinanza, in particolare delle persone vulnerabili e delle 
microimprese. 
 
 

COVID-19: Fermare l'aumento della violenza domestica 

durante l'isolamento  

Il 7 aprile 2020 la Presidente della commissione per i diritti della 

donna, Evelyn Regner, ha esortato le istituzioni europee e gli stati 

membri ad incrementare le misure di sostegno alle vittime di 

violenza domestica durante la crisi Covid-19. In alcuni Stati, infatti, 

i casi di violenza domestica sono aumentati di un terzo già una 

settimana dopo l’inizio del periodo di quarantena. 

L’eurodeputata Regner ha suggerito alle autorità nazionali di 

implementare metodo semplici, ma efficaci, per consentire alle 

vittime di chiedere aiuto in sicurezza. Gli Stati membri sono stati 

invitati a comunicare alla popolazione le modalità e gli strumenti 

di aiuto messi a disposizione, che dovranno includere anche 

messaggi di testo, chat online, e l'uso di parole in codice per 

allertare il personale sanitario e le forze dell’ordine. Sarà inoltre 

necessario aumentare la capienza delle strutture di protezione e 

nei rifugi per donne. Ove possibile, l'Unione europea dovrà 

sostenere finanziariamente le misure degli Stati membri e aiutarli 

nell’implementazione di tali misure. 

 

Guida ai requisiti normativi nel contesto della pandemia 

COVID-19 

Il 10 aprile l’Agenzia europea per i medicinali (EMA), la 
Commissione Europea e la Rete Europea di Regolamentazione dei 
Medicinali hanno pubblicato un dossier di domande e risposte per 
fornire una guida sull’evoluzione del quadro normativo per 
affrontare le sfide derivanti dalla pandemia Covid-19, con 
particolare attenzione ai farmaci considerati essenziali nel 
trattamento dei pazienti affetti da coronavirus.  

Il documento spiega i punti di flessibilità normativa che possono 
essere sfruttati dalle aziende farmaceutiche per affrontare le 
conseguenze della pandemia, garantendo al contempo un 
elevato livello di qualità, sicurezza ed efficacia dei medicinali 
messi a disposizione dei pazienti. 

Le misure riguardano diversi settori della regolamentazione dei 
medicinali: quali le autorizzazioni all'immissione in commercio e 
le procedure di regolamentazione, la produzione e l'importazione 
di principi attivi farmaceutici (API) e di prodotti finiti. Così come 
le variazioni di qualità e i requisiti di etichettatura e 
confezionamento per facilitare la circolazione dei medicinali 
all'interno dell’Unione Europea. 

 

 

 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_655
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_655
https://ec.europa.eu/easme/en/news/industrial-clusters-join-forces-fight-coronavirus
https://ec.europa.eu/easme/en/news/industrial-clusters-join-forces-fight-coronavirus
https://www.eif.org/what_we_do/guarantees/news/2020/oneplanetcrowd-raises-growth-finance.htm
https://www.eif.org/what_we_do/guarantees/news/2020/oneplanetcrowd-raises-growth-finance.htm
https://www.eif.org/what_we_do/guarantees/news/2020/oneplanetcrowd-raises-growth-finance.htm
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20200406IPR76610/covid-19-stopping-the-rise-in-domestic-violence-during-lockdown
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20200406IPR76610/covid-19-stopping-the-rise-in-domestic-violence-during-lockdown
https://www.ema.europa.eu/en/news/guidance-regulatory-requirements-context-covid-19-pandemic
https://www.ema.europa.eu/en/news/guidance-regulatory-requirements-context-covid-19-pandemic
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CHI SIAMO 

 

 

Coopération Bancaire pour l’Europe - GEIE è una società con sede 

a Bruxelles nata nel 1992 su iniziativa di alcune banche 

internazionali con l’obiettivo di sviluppare servizi di 

informazione e consulenza sui temi e i programmi di 

finanziamento europei. 

Nel corso degli anni, CBE ha svolto un’intensa e variegata attività 

di informazione e consulenza per i propri associati e clienti. 

Attualmente, i principali settori di attività di CBE sono: 

• Informazione e assistenza su tematiche e programmi 

di finanziamento dell’Unione europea; 

• Consulenza e assistenza nella redazione e 

presentazione di progetti europei; 

• Analisi e segnalazione mirata di Gare d’appalto 

nazionali ed internazionali; 

• Formazione su temi specifici di interesse per gli 

Associati o per i loro clienti; 

• Lobbying, organizzazione di incontri e seminari 

formativi con le Istituzioni europee. 

 

La Convenzione con AdEPP 

Attraverso una convenzione stipulata fra Coopération Bancaire pour 

l’Europe (CBE) e AdEPP, i professionisti possono accedere ai nostri 

servizi di informazione e consulenza a prezzi scontati, con riduzioni 

dal 20% al 45%. Per maggiori informazioni, contattateci ad uno dei 

recapiti in calce.

I nostri servizi 

GarEuropa è uno 

strumento rivolto alle 

aziende e ai professionisti, 

che consente l’accesso ad 

un database di appalti 

europei ed internazionali, la segnalazione mirata di nuove gare e 

un sostegno al reperimento dei capitolati d’appalto e di tutte le 

informazioni utili. Inoltre, grazie alla rete di contatti di CBE, le 

aziende hanno accesso a consulenti qualificati in grado di 

accompagnare l’azienda nella partecipazione alle gare. 

 

Con CheckUp Europa viene 

fornito al professionista un 

quadro completo delle 

opportunità di finanziamento 

a livello europeo focalizzate 

sul proprio settore di interesse o relative alla propria idea 

progettuale. Vengono presi in considerazione tutti gli strumenti di 

finanziamento a fondo perduto che possono offrire all’azienda 

opportunità di sviluppo. 

 

Con EasyEuropa, CBE offre 

assistenza specializzata 

finalizzata alla presentazione 

di progetti europei alle 

aziende, ai professionisti, alle 

amministrazioni pubbliche e a tutti gli enti interessati. 

L’assistenza può essere fornita in tutte le fasi del progetto e per 

qualsiasi tipologia di finanziamento. 

 

 

I nostri contatti 

 

Coopération Bancaire pour l’Europe 

Telefono +32 (0)2.541.0990 

e-mail : cbe@cbe.be 
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